DELLA TURKOMANIA.

dono dalle. Montagne coperte fino a quel tempo di
Meve. Gli ftefli effetti provano fimilmente nello
Eftate quelli , che paffano li Monti Tauris , ed it |
Ararat, li quali {i efpongono ad evidente pericolo {
di morte, o per lo meno di contrarre qualche f{or- i i
ta d’infermitd cagionata dal troppo rigore del fred- :
do. Diceva Lucullo ne’ Secoli trapafiati , che. le
Campagne di quefto Paefe erano fterili nello Efta-
te, eche i Fiumi non {i potevano valicare fenza.
ptima rompere il ghiaccio , durando la ‘1igorofa
ftagione fino all’ Equinozio . Autunnale ; tanta ¢ la
differenza s che paffa. tra quefto , e gli altri Paefi
pofti fotto la medefima Latitudine.

Aggiugne il mentovato Signor Tournefort 5 che
trovandofi ad Erzerom 5 ed avendo la curiofity di
vedere Porigine dell’ Eufrate , ando a trovare un
Vefcovo Armeno , che abitava in un Monifterio
difcofto tre ore in circa di viaggio, il quale trovd
tanto cortefe, che fi offeri, e volle accompagnarlo
in petfona, per difenderlo dalle infolenze de’ Kur-
di, che in quel tempo erano.fparfi per la Campa-
gna pafcendo li loro Armenti. Dopo due, o tre
ore di cammino arrivo in alcune belle Pianure ,
da’ rami obliqui- dell Eufrate , da’ quali fono irri-
gate , refe affai deliziofe. Trovo in quel luogo la
vaga fpezie dell’Ecrba detta Pimpinella co’ fiori ver-
migli , la quale forma. uno degli ornamenti de’
Giardini di Parigi; e dopo di effa quantitd grande
di altre Erbe falutifere. Afcendendo poi la Mon-
tagna, quanto pit avanzavano di cammino, trova-
vano fempre maggior copia di Neve, benchs foffe
il ventefimo' fecondo giorno .di Giugno, fra laqua-
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